
LETTERE E OPINIONI 

L'Unità più bella, 
ma deve dare 
ai lettori un po' 
più di carica 

• •Caro direttore, nel mese 
di luglio, comunque dopo 
avere lasciato votare gli Italia
ni, una radica di aumenil (pa
ne, lane, gas, canone Rai-Tv, 
autoradio, giornali) è stata de
liberata dal Cloe, ed ora milio
ni di lavoratori e pensionati at
tendono con trepidazione il 
•settembre», mese nel quale 
solitamente si riaumenta tutto 
o quasi. 

I sindacati italiani, Cgll 
compresa, non hanno obietta
to nulla, e l'Unità ha dato le 
notizie di questi aumenti In 
poche righe e mal con com
menti severi e duri, come 
avrebbero meritato. 

Caro direttore, l'Unità è si 
più bella di prima: grafica più 
moderna, più notizie, più pa
gine, ma e come una bella mi
nestra senza sale. Fuori di me
tafora, si chiede che il 'gior
nale del Parlilo comunista 
italiano fondalo da Antonio 
Gramsci' nel 1914; dia un po' 
più di carica ai suoi lettori. 
perché di giornali che «infor
mano ce ne sono tanti altri. 

U n i i * TavKca. Milano 

«Trasparenza»: 
tutte le verità, 
anche quelle che 
non piacciono 

.N ori vogliamo «attaccarci al carro 
dei vincenti». Di fronte ai difficili 
comuni problemi vogliamo portare 0 contributo 
della nostra autonoma elaborazione 

Perché nella sinistra europea 
• > Caro direttore, lo scrivente è un 
comunista che non ha rinnovato la tes
sera per l'anno 1987 e il mancato rin
novo ha a che fare con i risultati delle 
elezioni, Il sottoscritto è un pubblicista 
che si occupa dì critica delle ideolo
gie, ma non riesce a pubblicare sugli 
organi del Pei e pertanto è costretto a 
cercarsi altre riviste. Prima dell'ultimo 
congresso i miei contributi congres
suali venivano regolarmente pubblica
ti nelle apposite tribune e, di tanto in 
tanto, riuscivo a publicare anche qual
che lettera al direttore. Niente di più. 
Ebbene, in tutta la campagna congres
suale e dopo non sono riuscito a pub
blicare neppure un rigo, il che vuol 
dire che dopo ì risultati dì quel con
gresso il Partito è diventato più chiuso 
di prima perché i contributi che esula
no dall'ambito del cosiddetto migliori
smo non vengono accettali. 

Pur comprendendo che la società 
italiana è cambiata profondamente e 
la classe operala non ha più II peso 
politico-sociale di un tempo e ciò a 
vantaggio delle classi medie, tuttavia 
ritengo che non si risolvono i grandi 
problemi del Paese, come la disoccu
pazione di massa, l'arretramento del 
Mezzogiorno, la decadenza della 
scuola, la discriminazione delle don
ne, ecc. senza il governo delle risorse. 
Ne deriva che la scelta socialdemocra
tica e la partecipazione alla sinistra eu
ropea, quando quest'ultima è In piena 
crisi strategica e per questo ha perduto 
Il potere un po' dappertutto, non rap
presentano opzioni che alutano il Par
tito a crescere, La corsa al centro e 

l'affiancarsi agli altri due partiti social
democratici non poteva favorire l'ulti
mo arrivato, che è il nostro. Ebbene, 
queste idee non sono più ritenute ac
cettabili da chi dirige gli organi di Par
tito ed ecco perche non ho rinnovato 
la tessera dopo circa quarantanni d'i
scrizione. Il Partito non ha bisogno dei 
migi modesti contributi, 

E chiaro che non mi attendevo di 
avere ragione così presto, visto che 
abiamo perduto troppi voti operai e 
anche voti giovanili e troppi giovani e 
molti operai non si ritrovano più nelle 
scelte del Partito. Da troppo tempo 
quest'ultimo non organizzava più lotte 
politico-sociali nel Paese, forse per
ché non si doveva disturbare II mano
vratore col quale si voleva e si vuole 
intessere il dialogo per l'alternativa. Il 
mio timore è che ora si cercherà di 
spingere ancora dì più il carro verso il 
migliorismo e l'ulteriore socialdemo-
c ratizzatone, demonizzando i cosid
detti nipotini di Berlinguer. 

So benissimo che in una società co
sì complessa e segmentata non è faci
le portare avanti un progetto onni
comprensivo, come so bene che è dif
ficile coniugare la lotta contro le Ingiù* 
stlzle, l'emarginazione e la disoccupa
zione con la conquista dei ceti emer-
Senti ed è anche più di Micie governare 

cambiamento. Di qui l'incertezza e la 
paralisi. Ma una certezza esiste ed è 
costituita dal fatto che coloro che so
no scontenti, insodisfalti, poveri, di
soccupati, sottoccupati, emarginati, 
ecc. sono tanti e noi non possiamo 
permetterci il lusso di perderli. Inoltre, 

per capire quello che è successo mi 
pare assai utile guardare, non solo a 
quelli che se ne sono andai!, ma anche 
a quelli che sono rimasti, molti dei 
quali con molti dubbi. 

Non credo che pubblicherai questa 
lettera, ma se lo farai, ti prego dì non 
tagliarla. 

Armando Borrelll. Napoli 

Non capisco perché non dovrei pub
blicare questa lettera, secondo le pre
visioni del compagno Bonetti. Non 
so niente, d'altra parte, della manca
ta pubblicazione di altri contributi 
dello stesso Borrelli: la cosa mi sem
bra strana, dato che le pagine del no
stro giornale sono aperte ad agni po
sizione senza alcuna discriminazio
ne pregiudiziale (e non solo in epoca 
congressuale). 

Provo un fastidio profondo per le 
etichettature di ualsiasi tipo. Né rie
sco a capire, in particolare, cosa mai 
significhi l'espressione 'migliorista». 
Non ho trovato nessuno - e mi sem
bra sia impossibile trovarlo - che si 
proclami «peggionsta», che voglia 
lottare, cioè, per il peggioramento 
della situazione. Una volta - ma mol
ti decenni fa - c'erano dei compagni, 
nel nastro partito, che proclamavano 
il «tanto peggio tanto meglio»: ma, 
ripeto, sono passati decenni da 
quando questa discussione non ha 
più alcun senso. 

Eveniamo al merito delle due que
stioni che nella lettera sono affronta
te. 

Quando diciamo di far parte della 
Sinistra europea non lo facciamo cer
to per attaccarci ai carro dei vincenti 
Ha ragione Borrelli quando ricorda le 
attuali difficoltà di pressoché tutte te 
forze di sinistra europee. Voghamo 
dire e diciamo un 'altra cosa. I proble
mi difficili dì fronte ai quali noi ci 
troviamo oggi in Italia sono analoghi 
a quelli di fronte ai quali si trova la 
sinistra europea, il rapporto fra svi
luppo e occupazione, quello fra svi
luppo e ambiente, la crisi della demo
crazia, la lotta per il disarmo e la 
sicurezza, ecc. E d'altra parte eviden
te, oggi, che la dimensione nella qua
le dobbiamo operare per la trasfor
mazione democratica e socialista 
della società è appunto una dimen
sione europea, una discussione è in 
corso nei più importanti partiti socia
listi e socialdemocratici europei su 
questi problemi: ad essa vogliamo 
partecipare, e portarvi il contributo 
della nostra autonoma elaborazione 
e della nostra identità. 

In quanto alla lotta per la difesa 
degli strati più colpiti dal! 'attuale svi
luppo capitalistico, è evidente che ad 
essa non potremo e non dovremo 
mai rinunciare. Ma guai a vedere in 
essa la sfera esclusiva della nostra 
azione politica, senza guardare ad 
altre forze e alta complessità della 
società contemporanea. Se facessi
mo così, allora veramente saremmo 
condannati al declino. Credo che sia 
tragicamente istruttiva l'esperienza 
del partito comunista francese. 

D G.CW. 

• •Caro direttore, leggo con 
piacere gli articoli che l'Unità 
dedica all'Uru. Ve ne sono al
cuni mollo Interessanti, altri 
discreti ed alcuni che mi la
sciano un po' perplesso. E ve
ro che II tempo della «traspa
renza" esige la denuncia pub
blica delle cose che non van
no, la ricerca della verità e la 
libertà di Informazione, Ma at
tenzione! Benché tutto questo 
sia giusto, occorre osservare 
un briciolo di buon senso, se 
non si vuole creare situazioni 
Imbarazzanti e spiacevoli per 
la causa comunista. 

Personalmente ritengo che 
nelllnformare occorra mante
nere un'Immagine putita del
l'Unione Sovietica. Il carattere 
della «trasparenza* deve esae
re gestito con opportunità. SI 
deve coinvolgere e sollevare 
gli Interessi del nostri compa
gni e del simpatizzanti su pro
spettive concrete di sviluppo 
e autenticamente comuniste, 
grazie alla conoscenza diretta 
del processo di realizzazione 
di uno Stato socialista, che si 
pone come certezza per le so
cietà che aspirano ad un mon
do migliore, 

Cautela, quindi, nello scre
ditare sia pure Indirettamente 
l'immagine dell'Urss! Non me
ravigliamoci poi se l'elettorato 
et m o n t a . 

luigi Reditlll. 
Seriale (Bergamo) 

Contro il rischio 
di dividersi 
tra «buoni» 
e «cattivi» 

m Caro direttore, sottoscrivo 
l'appello «Accendete quelle 
/uci» lancialo dall' Unità in se

guito ai fatti di Igea Marina. 
Mi sembra però che pro

prio dal successo dell'Iniziati
va possano scaturire alcuni ri
schi. Il rischio per esempio 
che possa prevalere la volontà 
di contarsi e di dividersi In 
modo troppo semplicistico tra 
intolleranti e cattivi (gli alber
gatori) solo dediti al profitto, 
e tutti gli altri (quelli che fir
mano) che, poiché si tanno 
Interpreti di un diritto Indiscu
tìbile (quello degli handicap
pati ad accedere alle strutture 
alberghiere), sembrano pre
sentarsi come persone prive 
di difficoltà e imbarazzi nel 
rapportarsi al soggetto handi
cappalo. 

Se non si uscisse da questa 
ottica, la sera del 21 agosto 
diventerebbe soprattutto 
un'occasione di slìda i cui esi
ti non sarebbero di facile in
terpretazione: potrebbe suc
cedere che gli albergatori de
cidano di lasciare le luci acce
se; ma non potrebbe questo 
gesto essere frutto di un puro 
calcolo di profitto, di un op
portunistico cedere di fronte a 
forti pressioni, senza che ci sia 
una reale comprensione dei 
problemi e delle esigenze de
gli handicappati? 

Un altro rischio, se preva
lesse il contesto di sfida, sa
rebbe quello che l'attenzione 
dì tutti verrebbe focalizzata su 
«chi la spunta» (gli albergatori 
contro il Sindaco, i «tolleranti» 
contro gli intolleranti etc.) 
mentre sì eviterebbe di parla
re dei problemi concreti, del
le barriere architettoniche e 
psicologiche che separano 
l'handicappato dagli altri an
che durante il periodo di va
canza. 

Queste barriere possono 
essere mantenute in vita un 
po' da tutti, non solo dagli al
bergatori. da un ente locale, 
se questo per esempio orga
nizza un soggiorno estivo per 
handicappali con pressappo-
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chismo o personale poco qua
lificato; dalla gente che si tro
va sulla spiaggia (che può ave
re magari la sensibilità di sot
toscrivere l'appello 
àeìì'UnitàBB) se questa non 
ha gli stmmenti per vincere il 
disagio nel rapportarsi all'han
dicappato che sta sotto l'om
brellone accanto. In definitiva 
penso che non si farebbbe un 
buon servizio agli handicap
pati se la questione venisse ri
dotta a sconfiggere gli alber
gatori di Igea Marina. 

Non posso quindi essere 

d'accordo con i giornalisti del 
gruppo di Fiesole che scrivo
no ali*Unità «Facemmo una 
diretta tv per mostrare se vin
ce la luce o le tenebre»: sareb
be un modo dì evitare di en
trare nel merito dei problemi 
(e magari dì fare spettacolo 
della sofferenza). 

Faccio Invece un'altra pro
posta: accendere le luci non 
per contarsi ma per creare oc
casioni di dialogo. 

La sera del 21 agosto po
trebbe vedere gli handicappa
ti protagonisti assieme a chi -

come accompagnatori, villeg
gianti, albergatori, specialisti. 
rappresentanti di associazioni 
- si trova ad essere in rappor
to con loro, di tanti momenti 
di discussione (le cui sedi po
trebbero essere proprio den
tro o davanti gli alberghi di 
Igea) sul complesso dell'espe
rienza vacanza, sui tanti pro
blemi concreti, ma anche re
lazionali e psicologici che vi 
sono connessi. La tv allora po
trebbe trasmettere in diretta 
uno di questi dibattiti invece 
di ricorrere a pseudoreferen

dum a base di luci 
spente. Un albergatore che 
decìdesse quella sera di la
sciare le luci accese non si 
sentirebbe uno sconfitto o un 
opportunista, ma una persona 
disponibile a dialogare, senza 
criminalizzare né essere cri
minalizzato. 
Mauro Favaloro. Psicologo. 
Usi 26 - S. Giovanni in Persiceto 

(Bologna) 

In modo che 
il militante 
non sia spinto 
a «farsi da parte» 

• •Caro direttore, l'ultima 
riunione del Comitato centra
le ha riproposto un problema: 
come rendere «trasparente» il 
dibattito «reale» esìstente nel 
Partito, come far emergere le 
«reali» differenze di opinioni e 
di strategie, ma soprattutto 
come far crescere i movimen
ti di opinione interni a livello 
di rappresentanza negli orga
nismi dirìgenti. Non è una pe
rorazione delle correnti, ma 
una rivendicazione di spazi 
«istituzionalizzati» per far lievi
tare la battaglia ideale e cultu
rale presente nel Partito e col
legarla con le istanze più 
avanzate presenti nella socie
tà. 

Di questo ha bisogno il Par
tito, che da «ideologico» è di
ventato «programmatico» sì, 
ma forse solo nelle enuncia
zioni, almeno perora. Per tra
sformarsi perciò il Pei deve 
sottoporre a verifica la sua 
«forma-partito», per consenti
re agli iscritti (e agli elettori) 
di discernere fra personalismi 
e posizioni politiche, fra esi

genze di autoconservazione 
dell'apparato e necessità di 
apertura alle competenze in
terne ed esterne. 

Il problema è serio: bisogna 
creare le condizioni perchè il 
militante non sia spinto a «far
si da parte» e stare a guardare, 
ma semmai possa essere mi
noranza attiva, capace di con
tribuire, in quanto tale, alla 
crescita del Partito. 

Mario Loveltl 
Novi Ligure (Alessandria) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrìvo
no e ì cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Settimio Benza, Sanremo; 
Gaetano Forte, Formìa; Gio
vanni Bosio, Somma Lombar
do: Lorenza Dotti, Milano; 
Gianni Massetti, Roma; Cesa
re Maria Testa e altri dieci 
compagni, San Severino Mar
che; Leopoldo Lucchi, Cese
na; Bianca Varisco e altri cin
que compagni e compagne 
del Trasporto merci di Milano; 
Sergio Varo, Riccione; Pietro 
Palmero, Cuneo; Franco 
Astengo, Savona; Mauro Bigi, 
obiettore di coscienza al ser
vizio militare, R. Emilia; A.N. 
Trieste; Corrado Cordiglieri, 
Bologna; Gianfranco Spagno
lo, Bassano del Grappa; Anto
nio Luigi Del Sai, Cesarolo 
(Venezia); Buby Senarega, 
Camogli (Genova). 

Daniele Cornerei, Venezia; 
Giuliano Zingone, Cinquale 
(Massa); Teodora Trevisan, 
Torino; Gruppo giovanile Mia-
dmska Skupina «Pìnko Toma-
zie», Trieste (in una lettera 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata, denunciano il to
tale disimpegno delle organiz
zazioni democratiche nei 
confronti della marcia «Pace 
senza confini» del 5 luglio 
scorso); prof. Mario Bologna-
ri, assessore al civico acque
dotto, Taormina (scrive per 
informare che «non solo 
Taormina distribuisce senza 
alcun problema acqua 24 ore 
su 24 - ad una media di circa 
107 l/sec. - anche in questo 
momento di affollamento e di 
maggiori esigenze, ma tiene 
in riserva circa il 20% delle 
sue totali capacità idriche». 

Renzo Mazzavìllani, Cervia 
(«tUnità nel suo complesso 
la trovo molto bella e ben for
mata. Però vorrei che certe 
notizie di basso livello cultu
rale - come Pippo Baudo che 
sposa la Ricciarelli - andas
sero sì sul giornale, ma non 
in prima pagina^; Roberto 
De Gregorio, Grottaglie («Per
ché il nostro giornale non 
apre un dibattito intorno alla 
''questione ecologica" che 
possa soddisfare i lettori 
dell Unità ed essere utilizzato 
dal Pei?»). 
Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di..» non ven
gono pubblicate, così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli senili pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

2HH8 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBM NEVE VENTO AMREMC5S0 

IL TEMPO IN ITALIA: al consolida sull'Italia e sull'area 
mediterranea l'alta pressione che da diversi giorni stazio
na sulle nostre regioni mantenendo il tempo orientato 
verso il bello e verso il caldo. Il perdurare di tale situazlo. 
ne accentua la gravità delle condizioni di siccità specia 
sulte regioni meridionali e in minor misura su quelle cere 
tra». 

TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo buono su tutte le 
regioni italiane per cui durante II corso della giornata si 
avranno scerai annuvolamenti e empie zone di sereno. 
Solo in prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appen
ninica sono possibili addensamenti nuvolosi e carattere 
temporaneo. Foschie anche dense al avranno sulle pia
nure del Nord e sulle vallate del Centro in particolare 
durante le ore notturne e quelle delle prima mattina. La 
temperatura tende ad aumentare. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 
MARI: generalmente calmi tutti i mari italiani. 
DOMANI: non si ravvisano notevoli varianti nelle condizioni 

del tempo per cui su tutte le regioni italiane il cielo si 
manterrà generalmente sereno o scarsamente nuvoloso. 
Addensementi nuvolosi sono sempre possibili in prossi
mità del rilievi me aolo a carattere temporaneo. 

•ARATO E DOMENICA: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono $u tutte le regioni italiane con prevalenza di 
cielo sereno. Eventuali ennuvolamenti di una qualche 
consistenze evrenno carattere locale e temporaneo. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 14 31 L'Aquila 
18 31 Roma Urbe 20 35 
20 29 Roma Fiumicino 20 29 
18 30 Campobasso 20 27 
19 32 Bari 
18 32 Napoli 
19 28 Potenza 
23 29 S. Maria Leuca 23 27 

Bologna 21 33 Reggio Calabria 23 32 
20 35 Messina 
20 30 Palermo 

25 32 
25~35 

21 28 Catanie 23 34 
Perugia 20 29 Alghero 

19 28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

17 24 Londra 15 26 
22 33 Madrid 
17 20 Mosca 
14 24 New York 

Copenaghen 15 19 Parigi 
Ginevra 18 28 Stoccolma 

10 18 Varsavia 
15 25 Vienna 19 24 

il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 

è quello 
di acquistarla 

e leggerla 
tutti i giorni 

H i Sono 34 anni da quel 
giorno d'agosto del 1953 in 
cui il governo nazionale de
mocratico di Mossadeg veni
va rovesciato in Iran da un 
golpe preparato dalla Cia con 
l'aiuto dei generali fedeli allo 
scià e con l'appoggio determi
nante dì un esponente del cle
ro sciita conservatore, l'aya
tollah Kascìanì. Il paese veni
va così riconsegnato nelle ma
ni dello scià, fuggitivo per al
cuni giorni a Roma: Mossa-
degh venne arrestato, il suo 
prestigioso ministro degli 
Esteri Fatemi assassinato a 
coltellate, centinaia e centi
naia di dirigenti politici demo
cratici fucilati, mentre sull'I
ran calava la cappa della leg
ge marziale e della censura, 
imposte dal governo golpista 
del generale Zahedì, 

In poche ore, era stato 
spazzato via un governo de
mocratico sancito da un refe
rendum popolare, Sotto la 
guida di Mossadegh, l'Iran si 
era avvinto a recuperare un ri
tardo secolare, era stata im
postata una politica economi
ca nell'interesse delle masse 
popolari, con la nazionalizza
zione del petrolio - primo ge
sto del genere in un paese del 
Terzo mondo - era stato mfer-

lo un duro colpo a quei gover
ni colonialisti e neo-coloniali-
sii che per lunghi anni aveva
no saccheggiato le ricchezze 
del nostro paese 

Proprio per questo Mossa
deg era slato abbatutto. Inizia
vano così cinque lustri di lotte 
e dì sacrifici di tutte le compo
nenti del popolo iraniano -
donne, religiosi progressisli, 
marxisti, intellettuali, universi
tari - per la riconquista della 
libertà e della democrazia. 
Questo traguardo sembrava 
raggiunto, al prezzo di tante 
sofferenze e di tanto '.angue, 
all'inizio del H»7l) IVnvo di 
Khorneinl a Telarmi m i cionu 
della rivoluzione popolare 
coniro lo scià ventu- miniti sa
lutato dal popolo ir.mi.ino co
me il ritorno di un dirigente 
che sì era latto garante, con le 
dichiarazioni e le promesse 
formulate a Parigi, di un pro
cesso di democrazia e di scol
te popolari 

E stata purtroppo una Illu
sione di breve durata Nel giro 
dt pochi mesi la situazione è 
radicalmente cambiata, la ri
voluzione e stata deviata in 
una direzione ben diversa dal
le aspettative di quanti si era
no battuti, per oltre 25 anni, 
contro la tirannia dello scià In 

Isolare il regime 
di Khomeini e aiutare 
i democratici iraniani 

REZA OLIA* 

nome del fanatismo religioso, 
il paese è ancora una volta 
sottoposto a una repressione 
dura e tirannica le cui vìttime 
si contano a migliaia, che ne
ga i basilari diritti democratici, 
mortifica l'aite e la cultura, re
spinge le donne ad una condi
zione medievale, calpesta le 
aspirazioni delle minoranze 
nazionali e religiose. 

Oggi, a otto anni dalla rivo
luzione, tutto è reso ancora 
più tragico e difficile dal pro
trarsi di una guerra assurda e 
sanguinosa, che il regime con
tinua a portare avanti ostinata
mente rifiutando finora ogni 
spiraglio verso la trattativa e 
sfrullando anzi il conflitto co
me strumento di ricatto psico

logico e morale verso il suo 
slesso popolo. La guerra ha 
letteralmente sconvolto la vita 
dell'Iran. Basti un solo dato, il 
65% del bilancio dello Slato è 
aggi assorbito dalle spese mi-
litan e per il corpo dei «pasda-
rari» (guardiani della rivolu
zione), a scapito delle spese 
sociali e assistenziali. 

Il Consiglio nazionale della 
resistenza iraniana, presiedu
to da Masud Rajavt. ha svolto 
in questi anni un ruolo deter
minante, sta dall'interno del 
paet.e che in esilio, per sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
sulla reale situazione iraniana 
e per portare avanti una esi
genza dt pace, concretizzata 
nel piano in sette punti - sulla 

base del nspetto dell'autono
mia e sovranità sia dell'Iran 
che dell'Irak - elaborato dallo 
stesso Cnr e accettato, oltre 
che dal governo di Baghdad, 
dall'Onu, dalla Conferenza 
islamica, dal movimento dei 
non allineati e da centinaia di 
esponenti politici e democra
tici di oltre cinquanta paesi. 

Ne) giugno scorso, Masud 
Rajavi, a nome de) Consiglio 
della resistenza, ha annuncia
to la costituzione dell'esercito 
di liberazione nazionale: 
quell'esercito di liberazione 
che negli anni 50 il primo mi
nistro Mossadeg definiva il so
lo ed unico mezzo per soste
nere e consolidare un autenti
co riscatto del popolo irania
no. 

Ed è proprio richiamandosi 
all'esemplo e agli ideali per 
cui Mossadeg lottò 34 anni fa 
che occorre l'impegno di tutti 
per disinnescare quel focolaio 
di tensione e di minaccia per 
lapacecheovLSi è diventato il 
Collo Persiti» La risoluzione 
dell'Orni per la cessazione del 
fuoco deve diventare operati
va, ed occorre esercitare ogni 
pressione per farla accettare 
dal regime di Khomeini li 
mondo non può continuare a 

vivere sotto la minaccia di una 
nuova guerra o del proliferare 
del terrorismo 

Per tutelare la pace di tutti, 
e non solo quella dei popoli 
iraniano ed irakeno, è neces
sario isolare il regime khomei-
nista, costringerlo ad accetta
re la cessazione del fuoco, 
aiutare i democratici iraniani a 
recuperare gli ideali della sua 
rivoluzione: quella rivoluzione 
che doveva significare la fine 
della tirannia, la riaffermazio
ne della dignità, deil'indipcn-
denza e dell'identità del po
polo iraniano, in tutte le sue 
componenti. 

Rifarci al patrimonio cultu
rale e alle idee di Mossadeg, 
alla cultura secolare e nazio
nale del nostro popolo, signi
fica per noi democratici e pro
gressisti iraniani creare le con
dizioni per una società che sia 
veramente lìbera e veramente 
democratica Questa è la ispi
razione secondo cui si muove 
il Consiglio nazionale della re
sistenza' ma per realizzarla 
abbiamo bisogno innanzitutto 
della pace e delia solidarietà 
di tutti i popoli Itben 

* scultore iraniano 
esponente del 
Consiglio della resistema 

A nove anni dalla scomparsa del 
caro 

ALDO PASCUCCI 
la moglie Giuseppina che lo ricorda 
sempre con tanto affetto sottoscrt-
ve per Wntià U 50.000. 
Ancona, 20 agosto 1987 

Nel 5* anniversario della morte del 
compagno 

RAFFAELE RAGGI 
la moglie e le (iglie lo ricordano 
con grande affetto assieme ai com
pagni di Garbatela e sottoscrivono 
per l'Unità. 
Roma, 20 agosto 1987 

ti 15 agosto è deceduta ta compa
gna 

IDA POLO 
ved MARSlLLl 

la figlia Ileana, la ricorda con dolo
re e affeilo a tutu coloro che ta 
conobbero e in sua memoria sotto-
senve 50 mila lire per IVniià. 
Genova, 20 agosto 1987 

Otto anni fa moriva improvvisa
mente al Lido di Venezia il com
pagno 

GUIDO LEVI 
Lo ncordano oggi te fitjtie Trance 
sca, Alberta e Simona Gusbertt 
Roma, 20 agosto 1987 

democrazìa e diritto 
bimestrale del ccnwo di studi e di initimve pei U niorm» dello sialo 

diretto da 
Pietro Barcellona 

Per un governo demoaatico 
della complessità 

Editori Riuniti Rmwc 

8 l'Unità 

Giovedì 
20 agosto 1987 
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